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LA RICERCA

Studio e ricerca ad ampio
raggio della psoriasi, della
artrite psoriasica e delle
patologie
onco-dermatologiche

COMPITO PRINCIPALE

La qualità della vita è
un diritto per tutti, anche
per i malati di serie B!
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INFORMAZIONE E ATTIVITA’

La Fondazione organizza convegni,
incontri tra medici e pazienti,
perché questi siano sempre
aggiornati a 360°
sulle novità terapeutiche

PERCHE’ SOSTENERCI

La nostra Fondazione sostiene la ricerca
sulla psoriasi
Con noi per sconfiggere la malattia
che ci macchia la vita
E’ un progetto ambizioso che solo
con il vostro aiuto potremo realizzare
COD. FISCALE: 91369850374
IBAN: IT16B0303202406010000000841
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QUANDO LA PELLE CAMBIA ANCHE L’ANIMA

CHE COSA E’ LA PSORIASI

Premesso che ci sono decine e decine di siti internet che parlano di 
psoriasi, di seguito vorrei condividere qualche considerazione da parte 
mia come paziente.
La psoriasi è una malattia cutanea, infiammatoria, cronica e recidivante 
ma assolutamente non trasmissibile né infettiva. Il 3% della popolazione 
mondiale ne soffre: colpisce uomini e donne, senza distinzione di razza; 
in almeno un terzo dei casi esordisce tra i 10 e i 20 anni ma sono sempre 
più frequenti i casi di psoriasi infantile. 
Le cause a tutt’oggi non sono note. E’ certamente una malattia 
autoimmune su base genetica, con un enorme numero di varianti che 
prese singolarmente hanno effetti minimi; tra le ipotesi più comuni: 
alterazioni del metabolismo o fattori psicosomatici.
Questa malattia si scatena per moltissimi motivi: stress, reazione ai 
farmaci, traumi e non so quanti altri ce ne siano. 
Non esiste una cura migliore di altre, ciò  che giova a un paziente può 
non avere efficacia alcuna su un altro. Oggi, tuttavia, ci sono molte 
terapie a disposizione per le diverse esigenze: farmaci per uso topico, 
fototerapia, farmaci sistemici (seppur con controindicazioni importanti) e 
farmaci biologici, la nuova frontiera. 
Possiamo affermare che la psoriasi può essere curata e si può stare 
meglio anche per lunghi periodi, ma non si può guarire. Non ancora.
Ritorna agguerrita, ma dopo un attimo di smarrimento si torna a 
combatterla.
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QUANDO LA PELLE CAMBIA ANCHE L’ANIMA

Purtroppo questa malattia si vede e viene vissuta da chi ne soffre come 
uno stigma, un marchio che porta inevitabilmente alla discriminazione 
sociale, che condiziona l’uomo in tutti gli ambiti della vita: al lavoro, a 
scuola, nello sport e anche nel tempo libero, basti pensare al disagio di 
mettersi in costume al mare... Si tratta di una patologia che spesso porta 
all’isolamento, lontano da sguardi diffidenti, fissi, respingenti.
La psoriasi è stata riconosciuta come malattia sociale e invalidante 
con una forte incidenza nel determinare lo stile di vita e il benessere 
psicologico, portando come conseguenze la diminuzione dell’autostima 
e la depressione (il 25% dei pazienti ne soffre). 
E alla domanda: “meglio psoriasico, diabetico o cardiopatico?”, lo 
psoriasico risponde così: “meglio diabetico, cardiopatico”.
Si capisce, quindi, perché ben pochi personaggi abbiano ammesso di 
avere questa malattia. Dichiarare di avere il cancro sì ma la psoriasi no, 
no e ancora no.
La Fondazione si è data una missione precisa che ci costringe a volare 
alto: ricercare le cause di questa patologia, offrire supporto ai pazienti e 
spronarli a rivolgersi sempre al proprio medico senza timore, cosicché il 
dolore, la discriminazione e i falsi miti abbiano fine. 

Valeria Corazza
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La Fondazione Natalino Corazza ha finanziato nel 2016 una borsa di 
studio che sostiene il progetto dal titolo: CARATTERIZZAZIONE DEL 
PROFILO METABOLICO ATTRAVERSO SPETTROSCOPIA NMR DELLA 
PROLIFERAZIONE E DELLA DIFFERENZAZIONE CHERATINOCITARIA. 
L’obbiettivo di questo studio è sviluppare una completa analisi del 
metaboloma della cute per identificare i potenziali biomarcatori di patologie 
iperproliferative e neoplastiche della cute come per esempio psoriasi, 
cheratosi attinica e carcinoma squamocellulare. 
La psoriasi è una patologia cronica, caratterizzata da iperproliferazione 
e da un’aberrante differenziazione dei cheratinociti. Anche se le cause 
della patologia sono ancora sconosciute è tuttavia evidente che questa 
lesione della cute è dovuta a una disregolazione di ruoli tra immunociti e 
cheratinociti. 
Il carcinoma squamocellulare (SCC), è un carcinoma della cute caratterizzato 
dalla proliferazione maligna di cheraticinoti. L’SCC può derivare da una 
lesione “precursore” come la cheratosi attinica (AK), ma può crescere 
anche ex novo o derivare da un’infiammazione cronica della cute. La AK è 
una patologia cutanea caratterizzata da displasia cheratinocitaria che più 
frequentemente evolve verso il carcinoma invasivo a cellule squamose (SCC).
Ad oggi non ci sono evidenze che relazionano queste patologie 
caratterizzate da iperproliferazione e differenziazione cellulare.

LA RICERCA

Elisabetta Tarentini, 03 settembre 1983
Laureata in Biotecnologie nel 2006 presso l’Università degli 
Studi di Lecce, consegue nel 2009 la Laurea Specialistica in 
Biotecnologie Farmaco-Industriali.
Abilitata alla professione di Biologa, consegue poi nel 2013 
un Dottorato di ricerca in Bio-molecular Nanotechnologies 
presso l’Istituto di Nanoscienze di Lecce e nel 2015 una Borsa 
di Formazione presso il Distretto Tecnologico High-Tech di Lecce.
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La metabolomica è lo studio dei metaboliti: essa permette di identificare
e quantificare simultaneamente diverse molecole a basso peso molecolare, 
permettendo di avere un fingerprint dello stato metabolico globale, sia a 
livello cellulare che tessutale dell’organismo. 
La metabolomica potrebbe rivelare nuovi biomarcatori dell’infiammazione e 
dell’iperproliferazione cellulare espandendo la nostra attuale comprensione 
sui meccanismi che regolano la formazione del campo di cancerizzazione e 
sull’efficacia dei possibili trattamenti.
La determinazione del profilo metabolico avviene attraverso la risonanza 
magnetica nucleare (NMR) la quale fornisce una descrizione accurata 
della composizione molecolare dei tessuti umani che costituisce una vera 
“impronta digitale” di tutto il metaboloma cellulare.
Lo scopo del progetto è, dunque, quello di caratterizzare i metaboliti dei 
tessuti dei pazienti affetti da psoriasi, AK e SCC. L’identificazione di possibili 
alterazioni metaboliche nei cheratinociti psoriasici o neoplastici potrebbe 
essere un modo efficace per determinare se queste patologie condividono 
o meno pathway biochimici comuni. La correlazione tra alcuni metaboliti e 
i markers proliferativi e differenziativi potrebbe permetterci di stabilire la 
relazione tra la proliferazione e la differenziazione cellulare e il cambiamento 
metabolico associato al cancro e alla progressione infiammatoria.
Il finanziamento è stato rinnovato nel 2017 e lo sarà per tutto il periodo di 
durata del progetto.

LA RICERCA

Cristina Magnoni, TUTOR
Direttore della Unità di Chirurgia Dermatologica della Università degli 
Studi di Modena e Reggio Emilia.
Laurea in Medicina e Chirurgia (summa cum laude) e specializzazione in 
Dermatologia e Venereologia presso la Università degli Studi di Modena 
e Reggio Emilia. Visiting Research Fellow presso la Università di Boston 
U.S.A. Dal 2006 Professore associato di Dermatologia e dal 2010.
Responsabile della Chirurgia Dermatologica della Facoltà di Dermatologia 
dell’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia. Dal 2012 Direttore 
del Master Interuniversitario “Wound Care” della Facoltà di Medicina e 
Chirurgia di Modena e Reggio Emilia in collaborazione con le Facoltà di 
Medicina e Chirurgia delle Università di Pisa e di Ancona.
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CHI SIAMO

Due parole per presentare la Fondazione Natalino Corazza 
www.fondazionecorazzapsoriasiandco.it, la mia famiglia e me stessa.
La Fondazione Natalino Corazza è nata nel 2014 e operativa dal marzo 
2015 per volontà di Maria e Valeria Corazza, moglie e figlia di Natalino 
Corazza che è stato un geniale imprenditore nel settore delle macchine 
automatiche per l’imballaggio, campo in cui ha affermato con forza il 
valore del fare italiano in tutto il mondo.

Perché la Fondazione ha come missione la ricerca sulla psoriasi e sulle 
sue complicanze?
Perché questa malattia ha condizionato l’intera esistenza di Natalino 
Corazza e di altri membri della sua famiglia, costringendoli a sottoporsi a 
cure costanti e continue, a volte dolorose, a volte senza efficacia alcuna, 
ma che troppo spesso hanno prodotto rilevanti dati collaterali.

Maria è mancata nel giugno 2015, ma Valeria Corazza proseguirà sulla 
strada intrapresa, garantendo la serietà della Fondazione, 
mettendo a disposizione tutte le risorse necessarie affinché si 
creino quei presupposti che possano permettere ad essa di crescere 
e di raggiungere risultati importanti, attraverso l’istituzione ed il 
finanziamento di borse di studio e di laboratori dedicati alla ricerca, 
oltre al finanziamento di convegni ed eventi informativi.

E’ però necessario il supporto di tutti affinché la Fondazione possa fare 
sì che l’obiettivo di migliorare la qualità di vita di quanti vivono sulla 
propria pelle il dramma della psoriasi sia perseguito 
nel modo più concreto ed efficace possibile, fino ad arrivare, un giorno, 
a raggiungere il traguardo più importante:
la completa guarigione.
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Natalino  Corazza  nasce a Bologna nel 1918. Frequenta l’istituto 
Aldini e Valeriani per diventare perito tecnico. Entra in Acma storica 
azienda bolognese. Nel dopo guerra esce e dopo un paio di anni fonda 
la sua azienda “Natalino Corazza”. Leader mondiale nella produzione di 
macchine automatiche per l’imballaggio (formaggi fusi, dadi da brodo, 
burro ecc… ) destinate al 90% all’estero. Viene a mancare nel 1975.
La conduzione passa nelle mani della moglie Maria che era sempre stata 
vicino al marito dai tempi della fondazione e alla figlia Valeria. In questi 
anni viene costruito il nuovo stabilimento, vengono fatte acquisizioni 
di aziende soprattutto all’estero. Nel 1995 l’azienda viene ceduta a 
un gruppo internazionale. La figlia Valeria apre l’attività commerciale 
“CRESO arti già nate”.
Nel 2014 crea, su suggerimento della madre, la Fondazione Natalino 
Corazza.

In sordina la Fondazione inizia a lavorare creando momenti di incontro, 
di studio, di aggiornamento, di approfondimento, di evasione e di 
confronto.



Io pelle  -  A fior di pelle  -  A pelle nuda  -  Racconti di pelle  -  Il profondo è la pelle  -  La pelle come metafora di vita  -  Pelle che parla  -  La pelle è l’abito migliore da indossare  -  Io pelle  -  A fior di pelle  -  A 

www.fondazionecorazzapsoriasiandco.it
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www.fondazionecorazzapsoriasiandco.it

NON SOLTANTO CONVEGNI! 

L’informazione conosce molte strade e la Fondazione ha scelto 
quella dell’arte. Un pomeriggio dove la cultura è tornata protagonista 
sulla scena: essa infatti è un antidoto, uno strumento di riflessione, 
un’occasione di confronto e perché no, una cura. È importante informare 
i pazienti attraverso il canale medico e scientifico ma non dimentichiamo 
anche quello umano, intellettuale e artistico. 
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TARGET 2017

FOTOTERAPIA DOMICILIARE CON UVB/NB PER PAZIENTI 
PSORIASICI

La fototerapia con varie lunghezze d’onda (UVA, UVB a banda 
larga, UVB a banda stretta: UVB/NB), associata o meno a farmaci 
(fotochemioterapia: PUVA), rappresenta da oltre 40 anni una terapia 
consolidata della psoriasi.
Nel corso degli anni il suo ruolo è stato confermato da numerose 
ricerche in studi randomizzati, per cui attualmente viene consigliata ai 
pazienti con psoriasi lieve e medio-grave, secondo protocolli di cura 
ampiamente consolidati, che hanno dimostrato come anche la Qualità 
della Vita dei pazienti migliori sensibilmente.
Nella maggioranza dei casi di forme medio-gravi essa viene eseguita 
in Italia; ma non solo, in regime ambulatoriale, presso Centri di Cura 
specializzati, sotto controllo medico-dermatologico.
Nei casi lievi, ma anche estremamente fastidiosi, la fototerapia NON 
viene eseguita per le difficoltà del Centro di erogare tale trattamento, 
soprattutto per carenza di personale o per le difficoltà del paziente 
di raggiungere il Centro: ad esempio distanza, impegni di lavoro, 
età, condizioni di salute… Di fatto ciò priva i pazienti psoriasici di 
un’eccellente arma terapeutica.
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Da anni in Europa e in USA si è molto discusso a vario livello della 
validità e delle modalità di erogare la fototerapia, in particolare quella 
attualmente ritenuta più efficace: UVB/NB, in regime domiciliare. 
Numerosi studi, anche di recente pubblicazione su riviste internazionali, 
hanno confermato l’efficacia di tale trattamento e l’elevato gradimento 
da parte dei pazienti. Le esperienze più vaste si sono sviluppate da anni 
In USA, Gran Bretagna e Olanda.
Per questi motivi la Fondazione ha considerato la possibilità di un 
esperimento pilota nella Regione Emilia Romagna, con la presa in carico 
iniziale e complessiva dei pazienti da trattare da parte dei Centri pubblici 
dedicati alla Psoriasi e dei dermatologi del territorio, per il training 
iniziale dei pazienti sulla tecnica di fototerapia. Sulla base di questo 
studio pilota sarebbe possibile una valutazione e una validazione di 
quest’importante modalità terapeutica in altre regioni d’Italia.
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